
Ritiene opportuno la Commissione: acquisire idonee garanzie circa la destinazione delle somme versate e,
soprattutto, di quelle impegnate e non ancora versate?

Risposta data dal sig. Patten in nome della Commissione

(6 ottobre 1999)

La Commissione è al corrente delle ipotesi riferite dai mass media a proposito del riciclaggio di denaro
sporco in Russia e delle crescenti preoccupazioni circa il presunto cattivo uso dei fondi destinati
all’assistenza. Tuttavia, occorre attendere i risultati delle inchieste in corso nella Comunità e negli Stati
Uniti.

L’assistenza comunitaria consiste essenzialmente in aiuti non rimborsabili ed è fornita attraverso il
programma TACIS. I finanziamenti non sono inviati direttamente in Russia, ma vengono utilizzati per i
pagamenti alle aziende comunitarie che forniscono assistenza, consulenza tecnica e aiuti alimentari, in
relazione ai quali si operano monitoraggio e controlli. Inoltre, va osservato che la Comunità non concede
prestiti al paese e che il mandato di finanziamento della Banca europea per gli investimenti (BEI) per i
paesi extracomunitari non è esteso alla Russia.

Per quanto riguarda il burro destinato alla Russia e dirottato verso la Polonia, la Commissione rammenta
che i fatti risalgono al 1991/92. Il burro venduto per tale destinazione era stato acquistato da un operatore
comunitario, i cui clienti erano intermediari polacchi. È quindi difficile stabilire un collegamento diretto
con le asserzioni a cui fa riferimento l’interrogazione dell’onorevole parlamentare.

L’onorevole parlamentare è inoltre invitato a prendere visione della comunicazione della Commissione al
Parlamento durante il dibattito del 16 settembre 1999.

(2000/C 170 E/056) INTERROGAZIONE SCRITTA E-1613/99

di Hanja Maij-Weggen (PPE-DE) alla Commissione

(15 settembre 1999)

Oggetto: Lotta contro le mine terrestri

La Commissione europea uscente è stata molto attiva nel settore della lotta contro le mine terrestri.

Quali iniziative adotterà la nuova Commissione per portare avanti tali azioni?

E’ disposta la Commissione in tale contesto a organizzare una conferenza internazionale e, in caso
affermativo, quando e dove si terrebbe tale conferenza?

Risposta data dal sig. Patten in nome della Commissione

(11 ottobre 1999)

In linea con la Risoluzione 11913/96 del Consiglio e con la Risoluzione A4-0149/95 del Parlamento, la
Commissione intende intensificare il proprio contributo ai tentativi internazionali di risolvere il problema
mondiale delle mine terrestri, con particolare riferimento agli impegni del Trattato di Ottawa. Una
proposta di regolamento sull’azione contro le mine terrestri antiuomo, unitamente ad una comunicazione
al Consiglio e al Parlamento sullo stesso argomento, verrà sottoposta all’attenzione del Parlamento e del
Consiglio entro la fine del 1999.

In tale contesto, verrà data particolare enfasi a una maggiore coordinazione delle attività a livello di
Commissione e Stati membri, nonché a livello internazionale, compreso l’appoggio all’ONU in merito al
suo ruolo globale di coordinamento. Tutte le principali attività della Commissione, tra cui l’organizzazione
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di conferenze internazionali, verranno prese in considerazione nell’ambito del previsto regolamento, in
stretta collaborazione con le Nazioni Unite e le altre organizzazioni che operano in questo campo. Per il
momento non è prevista l’organizzazione a breve termine di conferenze internazionali.

(2000/C 170 E/057) INTERROGAZIONE SCRITTA P-1616/99

di Stanislaw Tillich (PPE-DE) alla Commissione

(7 settembre 1999)

Oggetto: Personale della Commissione

Può la Commissione comunicare al Parlamento quanti sono gli agenti ausiliari, gli agenti locali e i
consiglieri speciali che essa retribuisce � e per quali importi � con risorse del bilancio dell’UE, in aggiunta
ai posti permanenti e temporanei che figurano nel bilancio?

Può inoltre fornire in modo dettagliato i dati corrispondenti per il cosiddetto personale non statutario,
impiegato ad esempio presso le agenzie europee, gli uffici di assistenza tecnica (UAT), le organizzazioni
internazionali (ad es. per i Balcani) ecc.?

Quanti posti, infine, risultano vacanti?

Risposta data dal sig. Kinnock in nome della Commissione

(6 ottobre 1999)

Al 31 agosto 1999 il personale in questione si ripartiva come segue:

(in euro)

Statuto Numero Linea di bilancio Stanziamenti 1999

Agenti ausiliari 1.310 A-7000 36.310.000

Consiglieri speciali 31 A1113 165.000

Agenti locali occupati negli uffici dell’Unione 192 A-1112 6.850.000

Agenti locali occupati nelle delegazioni 1.696 (1) A-6001 37.550.000 (1)

(1) Ad eccezione degli agenti incaricati della manutenzione e della sicurezza, assunti in base a contratto di agente locale (stima di 203
persone, per un costo globale di circa 650.000 euro)

Alcuni agenti locali incaricati dell’assistenza tecnica, assegnati alle delegazioni e retribuiti in base al capitolo
B7-5 della parte B del bilancio non sono inclusi nelle risorse umane sopra citate. Si calcola che il loro
numero sia di circa 150 persone/anno.

Le agenzie godono di grande autonomia in materia di gestione del personale. Il loro personale statutario
conta approssimativamente 1200 persone. La Commissione non dispone per il momento di dati
concernenti il personale «non statutario» che lavora nelle agenzie. Per poter determinarne il numero
sarebbe necessario effettuare una ricerca ad hoc in ognuna delle 11 agenzie. Nel frattempo, forniamo in
appresso le risposte ai quesiti specifici.

In base ai risultati dell’ultima inchiesta sull’assistenza tecnica, svoltasi nei mesi di settembre e ottobre 1998,
il costo degli Uffici di assistenza tecnica (UAT) che lavorano per la Commissione ammonta a circa 200
milioni di euro. Il numero di persone/anno impiegate negli UAT quali risultano dagli elenchi della
Commissione è di circa 1000. Tuttavia, il numero indicato di persone/anno non sempre tiene conto del
personale ausiliario (come per esempio le segretarie) assunto dagli UAT. Inoltre, quando il prodotto degli
UAT. è espresso in termini di servizi prestati (output) e non di risorse umane utilizzate (input) il numero
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